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I comunisti e le altre forze politiche si preparano alla prossima scadenza elettorale de II'8 giugno 

«L'unità della sinistra 
per sconfiggere la De» 

Intervista ad Eugenio Donise, segretario provinciale comunista - « Consolidare la giunta democratica, dare una maggioranza 

stabile alle forze che hanno governato Napoli » - Il giudizio sulle forze laiche intermedie - L'esperienza di questi 5 anni di governo 

La campagna elettorale 
è ormai alle porte. I Par­
titi definiscono i prò 
grammi, precisano i giudi­
zi. Affilano le proprie ar­
mi. Il PCI affida il suo 
messaggio all'impegno ed 
alla fantasia di migliaia di 
militanti; condizione senza 
la quale anche la proposta 
politica più chiara e giu­
sta stenta a convincere la 
gente, a penetrare nella 
loro coscienza. 

Abbiamo chiesto ad Eu­
genio Donise, segretario 
provinciale comunista a 
Napoli, di definire la pro­
posta e i giudizi dei co­
munisti, dopo cinque anni 
di governo della citta. 

Le proposte 
agli elettori 

Che rosa diranno e pro­
porranno i comunisti agli 
elettori? 

I comunisti si presenta­
no con una proposta chia­
ra: consilidare l'attuale 
giunta democratica di si­
nistra, dare una maggio­
ranza solida alle forze che 
hanno governato la città 
in questi anni cosi diffici­
li. Asse di questa proposta 
è l'unità delle forze di si­
nistra, tra PCI e PSI in­
nanzitutto; e il rafforza­
mento del PCI, baluardo 
della lotta, per unire il 
popolo, per risanare e 
trasformare. Dall'esperien­
za travagliata di questi 
anni emerge con chiarezza 
l'obiettivo politico princi­
pale: sconfiggere il tenta­
tivo della DC e della de­
stra di riportare indietro 
tutta la situazione. 

Ma la DC, recentemente, 
ha sostenuto di essere sta­
ta e di essere il e Partito 
dell'intesa ». 

La DC può dire quel che 
vuole, poi contano i fatti. 
E del resto non dice 
sempre la stessa cosa. Di­
rigenti autorevoli come 
Gava hanno affermato che 
la DC è alternativa al PCI 
nel governo delle Regioni 
e dei Comuni. Piccoli e 
Donat Cattin. nei conve­
gni nazionali, sobillano u-
no spirito di rivincita e di 
attacco anticomunista che 
ricorda quello d'altri tem­
pi. 

E poi. guardiamo all'e­
sperienza nostra, napole­
tana. di questi anni. La 
DC è stata costretta dal­
l'unità delle forze demo­
cratiche e dalla pressione 
dell'opinione pubblica a 
votare i bilanci. Ma non è 
stata capace, nei fatti, né 
di collaborare effettiva­
mente. nello spirito dell'u­
nità democratica, al go­
verno della città, né. d'al­
tro canto, ha saputo svol­
gere un ruolo di opposi­
zione -democratica e co­
struttiva. di stimolo e di 
proposta. 

Assente su tutte le 
grandi scelte, o pedante­
mente contraria, la DC ha 
saputo solo cavalcare tut­
te le tensioni più partico­
lari e settoriali e svolgere 
un'opera di continuo boi­
cottaggio e freno. Con la 
tattica del rinvio in con­
siglio e nelle commissioni. 

Che giudizio dai del 
comnortamento dei partiti 
laici? 

Essi, insieme a noi, 
hanno tenacemente cerca­
to dalla DC un apporto 
costruttivo, anche dall'op 
posizione. E' quindi inte­
resse comune, interesse 
della citta, dare un colpo 
a questa DC, interesse di 
tutte le forze democrati­
che. delle stesse forze più 
avanzate del mondo catto­
lico. PCI. PSI. PSDI, PRI 
hanno dato insieme, al 
governo della città, la di­
mostrazione che si può 
invertire la tendenza alla 
decadenza di Napoli, che è 
possibile introdurre un 
cambiamento anche nel 
Mezzogiorno, dare un'i­
dentità nuova a questa 
città, individuare i nemici 
di questa grande prospet­
tiva mi sembra un neces-

j sario contributo di chia­
rezza al confronto eletto­
rale decisivo. 

/ comunisti hanno di­
stribuito in città centomila 
questionari per conoscere 
il giudizio della gente: ne 
hanno già ritirati quasi 
quarantamila. Che posi­
zioni esprime la gente? 

Ci sono critiche per li­
miti, inadeguatezze, anche 
errori compiuti in questi 
anni. Ma c'è con grande 
chiarezza, nelle risposte, la 
consapevolezza dell'avvio 
di una svolta: nel rappor­
to tra cittadini e istituzio­
ni. nelle priorità delle 
scelte compiute (casa, 
scuola, servizi sociali, cul­
tura). Il tentativo di bloc­
care lo scempio urbanisti­
co compiuto in trent'anni 
e di invertire la tendenza. 

Il sistema di potere del­
la DC degradava la città. 
Riduceva il Comune a 
immensa macchina cliente­
lare. Oggi il Comune è un 
punto di riferimento per 
tutta la parte sana della 
città. Quando mai Napoli 

. ha avuto graduatorie 
pubblihe di coloro che 
hanno diritto a una casa? 
Quando mai sono state 
affrontate le questioni 

drammatiche dell'occupa­
zione con così cristallina 
fermezza? Abbiamo scelto 
un criterio che privilegiava 
l'interesse generale, non le 
consorterie. 

Una città 
da risanare 

Questo in una città cosi 
rovinata nel passato da ri­
chiedere uno sforzo gigan­
tesco di risanamento. Uno 
sforzo che ha bisogno an­
cora di anni per compiersi 
pienamente: e negli anni 
forse più duri per il Mez­
zogiorno. Quando cioè è 
venuto a compimento il 
fallimento delle politiche 
fin qui seguite per il Sud. 

E' realistica la prospet­
tiva politica di confermare 
la giunta democratica e di 
sinistra a Napoli? 

E' la più realistica e la 
più credibile. Quale altra 
alleanza puù garantire la 
stabilità garantita da 
questa giunta? E chi spera 
in un ritorno indietro non 
può illudersi di trovare le 
condizioni di una volta. E* 
cambiato tanto. Innanzi­
tutto nei rapporti tra le 
forze politiche, nella co­
scienza della gente. Inten­
diamoci: tenteranno in 
tutti i modi di colpirci — 

lo scontro sarà aspro —. 
Alta è la posta in gioco, 
andare avanti e decisa­
mente o bloccare questa 
via. questa speranza che è 
divenuta concreta possibi­
lità. 

Come va la sinistra a 
questa battaglia? , | 

La lotta è difficile e il 
risultato non è scontato: 
per questo è indispensabi­
le un alto livello di unità a 
sinistra. Innanzitutto di 
PCI e PSI, anche di quelle 
forze che hanno criticato 
la nostra condotta in 
questi anni. Oggi la situa­
zione è diversa. la~ nostra 
proposta quanto mai chia­
ra. 

E' possibile dunque par­
lare anche a quei settori 
(in particolare giovanili) 

che hanno manifestato una 
. critica forte il 3 giugno del 

'79 o con l'astensione o 
con la dispersione dei voti. 
La DC e le destre possono 
trarre vantaggio dalla di­
spersione. 

Giudizio critico 
sui setarismi 

Ed è per questo che non 
possiamo non esprimere 
un giudizio critico e 
preoccupato per quei set­
tori della - sinistra che, 
mostrando uno spirito set­
tario, di fazione, hanno 
bloccato il tentativo unita­
rio in corso all'interno del­
la sinistra e che aveva già 
trovato significative con­
vergenze su punti decisivi 
dello sviluppo di Napoli e 
della Campania, in incon­
tri e documenti comuni. 

Anche da qui emerge la 
necessità di rafforzare il 
PCI. forza unitaria decisi­
va per una battaglia che 
voglia cambiare veramente 
le cose nella nostra città e 
nel paese. 

Che tipo di Usta presen­
teranno i comunisti? 

Abbiamo in corso un 
grande confronto con l'in­
sieme del partito e con le 
articolazioni della società: 
stiamo tenendo conto an­
che delle indicazioni pro­
venienti dai questionari. 
Costruiremo una lista che 
conferma le forze fonda 
mentali impegnate ' in 
questi anni nel governo 
della città e che. al tempo 
stesso, introduce anche e-
lementi di rinnovamento e 
di rafforzamento. 

Vogliamo fare una lista 
caratterizzata da una forte 
capacità di governo. Per 
questo peseranno molto le 
espressioni dei movimenti 
di lotta più significativi 
che hanno percorso la sto­
ria recente della città in 
questi anni. Capolista sarà, 
naturalmente, Maurizio 
Valenzi, sindaco uscente. 
Con lui guideranno la lista 
il compagno Andrea Ge-
remicca e una personalità 
indipendente. 

Come sempre apriamo le 
nostre liste alla Regione. 
al Comune e nei consigli 
di quartiere a cittadini o-
nesti e capaci che. senza 
avere la tessera del parti- ' 
to. vogliono impegnare le j 
loro energie e le loro ! 
competenze nella battaglia ì 
per il risanamento e il ' 
rinnovamento di Nanoli. I 

Come eravamo 
Estate 1973: il colera a Napoli. 

L'epidemia provoca una quaranti­
na di vittime; la città è sconvolta 
dalla paura: le strutture sanitarie 
pubbliche sono impotenti. 

L'autorità locali e nazionali sbri­
gativamente metteranno sotto ac­
cusa le cozze. Ma il terribile morbo 
ha trovato facile terreno di coltura 
tra" i vicoli degradati e i quartieri-
ghetto della città. Né il Comune, né 
la Regione, né tantomeno il gover­
no si preoccupano di varare serie 
misure di prevenzione e profilassi. 

In quello stesso anno l'epatite 
virale causa ventisette morti su 
1.225 casi ufficialmente censiti. La 
infezione si estende nei due anni 
successivi raggiungendo l'allarman­
te punta massima di 600 denunce 
al mese nel luglio-agosto 75 . 

Come siamo 
Il diffondersi dell'epatite virale 

subisce una battuta d'arresto nel 
quadriennio 1976-79. I casi sono 
finalmente dimezzati. E' il frutto del 
minuzioso lavoro di ricerca e pre­
venzione dell'osservatorio comuna­
le epidemiologico. Un vero e pro­
prio « occhio vigile » sullo stato del­
le malattie infettive a Napoli. 

Sempre per iniziativa dell'ammi­
nistrazione comunale entra in fun­
zione la guardia medica. Un servi­
zio completamente gratuito acces­
sibile a tutti i cittadini.' In partico­
lare per i bambini viene creata la 
guardia medica pediatrica che ha 
fronteggiato nel modo migliore 
— secondo il giudizio dello stesso 
ministero della Sanità — il manife­
starsi del « male oscuro ». 

Napoli non vuole 
tornare indietro 

La De in subbuglio: 
«Cercasi capolista» 

Forte è giudicato troppo « debole », Milanesi sta trattando la 
poltrona di presidente del porto - Situazione aperta nel PSI 

« Né Forte né Milanesi. L'u­
nica cosa certa è che nessu­
no dei due sarà il capolista 
della Democrazia Cristiana a 
Napoli ». Gli scudocrociati 
napoletani si trovano davanti 
ad un brutto rompicapo: tra 
otto giorni si aprono i ter­
mini per la presentazione 
delie liste alle elezioni dell'8 
giugno. E per il Comune 7ion 
hanno ancora scelto chi farà 
il numero uno. 

Bruno Milanesi, l'ex sinda-
comanager, ha fatto sapere 
che è disposto a barattare il 
seggio in consiglio comunale 
con la presidenza del consor­
zio autonomo del porto, pol­
trona rimasta vacante dopo 
l'arresto di Stefano Riccio. 

Mario Forte, che negli anni 
passati è stato il capogruppo 
alla sala dei Baroni, ha inve­
ce mosso mari e monti per 
ottenere l'investitura di capo­
lista. Ma i suoi amici di par-
tito sono stati i primi a defi­
nire la candidatura « troppo 
debole», l'avvocato Forte in 
lista ci sarà. 

Ma non sarà il primo. Per 
il numero uno la Democrazia 
cristiana è alla ricerca di un 
nome di prestigio, che possa 
in qualche modo competere 
con Maurizio Valenzi. Il sin­
daco che per cinque anni ha 
retto l'amministrazione di si­
nistra, artefice della « svolta » 
storica e del riscatto di Na­
poli. 

Si tratta di una ricerca dif­
ficile, - complicata. • Riunioni, 
incontri, abboccamenti si 
stanno svolgendo a ritmo 
sempie più intenso in casa 
dicci. Finora però questa at­
tività frenetica ha dato scarsi 
risultati. Sono stati messi in 
circolazione decine di nomi, 
tutti indicati come probabili 
capolista, la « rosa » spazia 
dai ministri (quello degli e-
steri Emilio Colombo o quel­
lo per i rapporti con .la Cee 
Vincenzo Scotti) agli indi­
pendenti (dal preside della 
seconda facoltà di medicina 
Zannini ad un esperto in di­
ritto amministrativo Abba-
monte). 

E' un valzer vorticoso e 
travolgente che, secondo i so­
liti bene informati, potrebbe 

anche servire a ripescare al-
l'ultimo momento qualche 
vecchio personaggio in attesa 
dopo cinque anni di una ri­
vincita. 

All'elettorato la De si pre­
senta con un bilancio « in 
rosso»: dal '75 ha condotto 
in consiglio comunale e nella 
città un'opposizione gretta e 
chiusa. La miopia della sua 
azione politica incide ora ne­
gativamente, nel momento in 
cui ha bisogno di presentarsi 
agli elettori con uomini nuo­
vi, rappresentativi, in grado 
di riscuotere vasti consensi. 

La preparazione delle liste 
sta impegnando a fondo an­
che gli altri partiti. Socialisti, 
repubblicani e socialdemocra­
tici, che hanno governato la 
città insieme al PCI, sembra­
no orientati a premiare, con 
una posizione di primo piano 
nella lista, gli uomini più 
impegnati nell'esperienza dei 
cinque anni di amministra­
zione di sinistra. 

E' un implicito giudizio po­
sitivo sul governo della città. 
Il PSI, non ripresentando più 
il vicesindaco Antonio Carpi­
no, eletto deputato l'anno 
scorso, deve indicare un 
nuovo capolista. Ad avere 
delle « chances », al momento, 
sembra essere Giulio Di Do­
nato, del Comitato centrale, 
nonché assessore comunale 
uscente, dimessosi proprio 
l'altro giorno dalla carica di 
segretario regionale in segui­
to ad un cambiamento della 
maggioranza interna che lo e-
lesse. 

Tuttavia non mancano op­
posizioni interne, che si coa­
gulano intorno al deputato 
Antonio Caldoro. di recente 
nominato sottosegretario. Si è 
parlato anche di un parla­
mentare europeo, Pietro Lez­
zi, ma la situazione è tuttora 
molto aperta. Sta riprenden­
do quota l'ipotesi che sia Gui­
do De Martino a guidare la 
lista per la Regione. Chi dun­
que si aspettava che Craxi, 
venuto a Napoli domenica 
scorsa, presentasse pubblica­
mente il numero uno si è do­
vuto ricredere l'annuncio è 
stato rinviato. 

I socialdemocratici, invece, 

sembrano intenzionati ad im­
pegnare il loro segretario na­
zionale, Pietro Longo. L'ope 
razione è curata dall'on. Al­
berto Ciampaglia, chiamato a 
capo dell'ufficio organizzativo 
del Psdi. Ma al di là della 
candidatura di « bandiera » d' 
Longo, si sa che la lista del 
« sole nascente » si regge es­
senzialmente sul gruppo degli 
assessori uscenti. Nel caso di 
un rifiuto di Longo il nume­
ro uno potrebbe essere l'as­
sessore Francesco Picardi. 

I repubblicani, invece, che 
hanno deciso di « aprire » le 
liste ai cittadini intenzionati 
a candidarsi, presenterenno 
gli uscenti Galasso e Arpaia, 
quasi certamente coi numeri 
uno e due. 

Valerio Zanone, segretario 
nazionale del PLI, dovrebbe 
venire a dare man forte a 
Francesco De Lorenzo, l'uni­
co consigliere che i liberali 
riuscirono a conquistare cin­
que anni fa. 

A sinistra del PCI, con un 
serio rischio di dispersione 
di voti, saranno in concor­
renza Democrazia Proletaria 
e PDUP. DP, sebbene fossero 
in corso rapporti unitari al­
l'interno della sinistra, ha vo­
luto scegliere la strada della 
lista ' autonoma, una scelta 
che certamente non aiuta la 
sinistra a Napoli. 

Anche il PDUP, vista cade­
re la possibilità di una ipote­
si unitaria, varteciperà alle e-
lezioni comunali da solo 
(come scriviamo più diffu­
samente in questa stessa pa­
gina). 

Sulla scheda elettorale, in­
vece, dovrebbe mancare sta­
volta il pugno con la rosa. I 
radicali infatti hanno finora 
escluso la loro presenza a 
Napoli, come nel resto d'Ita­
lia. E' morta prima ancora di 
nascere la « lista civica » 
preannunciata via etere da 
Angelo Manna. In un suo re­
cente « shoio » televisivo 
Manna ha fatto il tifo per il 
Msi e per Almirante. Dopo 
mesi di chiacchiere e arzigo­
goli il « nero » è venuto deci­
samente a galla, 

I. V. 

«E?-un errore politico 
la scelta fatta da DP» 

». p. i 

€ Una - decisione politica 
sbagliata e pericolosa ». Così i 
dirigenti del PDUP e del-
l'MLS napoletani e campani 
hanno definito la rottura de­
terminata da Democrazia 
Proletaria (che ha deciso di 
presentare liste proprie) nel­
lo sforzo unitario in corso 
all'interno della sinistra per 
rafforzare ' la esperienza del 
governo delle sinistre al Co­
mune di Napoli e per garan­
tire a livello regionale una 
più sicura affermazione del­
l'ipotizzato raggruppamento 
DPPDUP. 

Ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa pres­

so la federazione napoletana 
di via Pessina. PDUP e MLS 
hanno comunicato ufficial­
mente il fallimento dell'am­
bizioso progetto. 

^ Si tratta — è stato detto 
— di una e battuta d'arresto > 
del processo politico unitario 
che in quella stessa s.ede 
prese le mosse il sei no­
vembre scorso. In quella oc­
casione. come si ricorderà, si 
riunirono attorno allo stesso 
tavolo tutti i partiti della si­
nistra. dal PCI al PSI. PDUP. 
MLS e DP. Fu poi votato. 
grazie in particolare all'im­
pegno unitario del nostro 
partito, un documento comu­

ne ' in cui • oltre all'unanime 
condanna dell'arretratezza del 
governo centrista della DC 
alla regione si definiva la vo­
lontà della sinistra napoleta­
na e campana a rafforzare 
un'azione sempre pia coordi­
nata. tendente a delineare u-
na alternativa democratica di 
tutte le forze progressiste al 
sistema "di potere e al malgo­
verno scudocrociato. 

«E' in forza di quel pro­
getto — ha spiegato Massimo 
Anselmo, segretario regionale 
del PDUP — che ci siamo 
mossi anche-in questa occa­
sione più immediatamente e-
lettorale. purtroppo senza ot­

tenere. questa volta i risultati 
sperati ». 

Anche Fulvio Bartolo del-
l'MLS ha fortemente sottoli­
neato il carattere tutto « poli­
tico » dell'accordo proposto: 
« Non abbiamo mai rincorso 
ipotesi e cartellistiche » che 
non ci interessano. Il nostro 
obiettivo resta quello di coa­
gulare un polo della sinistra. 
Non in alternativa a quello 
delle grandi formazioni sto­
riche della classe operaia e 
dei lavoratori, ma finalizzato 
all'affermazione della sinistra 
nel suo insieme come forza 
di governo nel paese ». 

m In ogni caso — ha ag­
giunto Raffaele Tecce. segre­
tario provinciale del PDUP — 
noi non consideriamo affatto 
chiuso il processo unitario 
che a Napoli e in Campania 
si è avviato nell'ambito dei 
partiti della sinistra e conti­
nueremo a lavorare per por­
tarlo avanti». 

La posizione di rottura as­
sunta da DP non ha peraltro 
mancato di suscitare smaglia­
ture e aperti dissensi all'in­
terno della stessa area vicina 
ai demoproletari. 

Critiche esplicite sono state 
del resto proprio ieri mattina 
apertamente mosse a nome 
di tale area da Vittorio Dini 
(ex candidato indipendente 
nelle liste della Nuova Sini­
stra). Favorevole al discorso 
unitario è stato fino all'ulti­
mo anche Vittorio Vasquez, 
consigliere comunale uscente 
di DP. Pare/ anzi che Va­
squez. proprio in seguito al 
naufragio politico della ini­
ziativa non intenda ripresen­
tarsi nelle liste DP alle pros­
sime elezioni. 

Per Napoli, dove PDUP e 
MLS si presentano con una 
propria lista (numero uno 
sarà Mario Catalano) la linea 
politica punterà all'allarga-
mento e al rafforzamento 

deU'sperienza delle ammini­
strazioni di sinistra in questi 
anni. Oltre che a Napoli-
PDUP - MLS presenteranno 
liste proprio a Salerno. Erco-
lano. Pomigliano e Nola. Per 
il consiglio regionale, capoli­
sta della circoscrizione napo­
letana sarà Raffaele Tecce. 

A Marano, Grumo Nevano. 
Ebotì. Altavilla, Pagani e 
Teano i rappresentanti dei 
PDUP si presenteranno in 
listeunitarie col PCI. per A-
vellino e Benevento (città e 
provincia) « si sta lavorando 
per accordi unitari all'interno 
della sinistra ». Per Caserta 
città, infine, e per tutte e 
cinque le province, il PDUP 
darà indicazione di votare a 
favore delle liste del PCI. 

Liste unitarie col PCI sono 
previste anche per i consigli 
circoscrizionali di Napoli. 

p. m. 

..per clienti di selezione 

MOIILI DI SELEZIONE 

PIANURA NA - TEL . 7 2 6 4 2 6 2 - 7264305 -7261461 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campegeio 
Servizio Preetitempo 

Caravan 
36 - rate senza cambiali ~ 

Tavernanova «NAl &421253 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi 1. Maggio i960, festa 
dei lavoratori Onomastico 
Giuseppe (domani Atana­
sio). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera; Via 

Carducci 21; Riviera di Chia-
ia: Via Mergelllna 148: & 
GiuseppeS. Ferdinando-Mon-

S •42*51 

' Via Napoli-Roma 56NopoN 

NORDAUTO 
COMCESSSOMARIM 

l INNOCENTI | 
Prolung, C." Secondigtiano (Motel Agio) Tel. 7540677 

tecahrarlo: Via Roma 84»; i 
Avvocata: Piatta Dante 71; 
Mercato-Pendino: Piazza Ga­
ribaldi 11; 6. Lorenao-Viea-
ria-Poagìoreale: Corso Luc­
ci 5. Calata Ponte Casano­
va 30: Piazza Nazionale 76; 
via Carbonara 83: Stella-S-
Cario Arena: Via Fona 201, 
via Materdei 72. Corso Ga­
ribaldi 218: Colli Aminai: 
Colli Aminei 249; Vomero-
Arenella: Via L. Giordano 
144. Via Mediani 33, Via D. 
Fontana 37. Via S. Martini 
80; Via" Pisoinelli 138; Fuo-
rierotta: Plaasa Marcantonio 
Colonna 21; SoecovO: Via 
Epomeo 154; Poxtuoli: Corso 
Umberto 47; San Giovanni: 
Corso S. Giovanni 101; Mia-
ne-Seoondtglieno: Corso Se-
coodlgUano 174; PoslHipo: Via 
PoaUUpo 84; Samoli: Campi 
Flearel; Pianura: Via Duca 
D'Aosta 13; Chlaiana-Marla-
noHa-PtocIfttla: Cono Chla-
iano (Chialano). 

FARMACIE 
Zona Chlala: Lai*o Ascen­

sione 30; Mvtora: Via Sebi-
p* 35; Riviera di Chlala •: 
Zona Paolina»; Via Petrar­
ca 10; Zona Fort»: Londra; 
Piaaaa Municlpo 54; Zona 

»: Via S. Donato 80; 
li Piaaaa Car­

mine 3; Zona S. Ferdinando: A 
Largo Carolina 14; Zona S-
Giuseppe: Via Medina 62; 
Via Speranaella 173; Zona 
Montacahrario: Via Roma 
365; Corso Vitt. Emanuele 
245; Zona Avvocata: Piazza 
di Leva 10; Zona S. Loren­
zo: Via Tribunali 130: Zona 
Vicaria: Calata Ponte Casa­
nova 30; S. Antonio Abate 
102; Via Firenze 29; Zona 
Stella: S. Teresa al Museo 
106: Zona S. Carlo Arena: 
S. Maria ai Monti 186; Via 
Foria 124; Zona Colli Ami­
nei: Colli Aminei 74; Zona 
Vomero Arenella: Via L. • 
Giordano 144; Via Cimarosa 
86: Via Birnone Martini 80: 
Via G. Jannelli 214; Via G. • 
Santacroce 28; Zona Fuori-
frotta: Via Scipione 62; Via 
Consalvo 64; Zona Pianura: -
Via Duca D'Aosta 13; Zona 
Bainoli: Via L. Siila 65; Zo- . 
na Pontleetll: Viale Marghe­
rita; Zona Póffjioroale: Via 
nuora Poggioreale 152; Zona 
S. Giovanni: Corso S. Gio- [ 
vanni 43 bis; Zona Barra: -
Piaaaa Croccila; Zone Mia-
no/Sacandlgliano: Cupa Ca-
podichino 22/24; Corto Se-
consigliano 174; Corso Se-
condlgiiano 571; Zona Secca-
ve: Via Epomeo 85; Zone 
Chl«lar>o/Marianolla/P1ectm> 
lai Via Napoli 48 (Piscinola), 

REGIONE CAMPANIA 
ASSESSORATO ALLA SANITÀ' 

Avviso ai signori medici 
Ad integrazione di quanto diramato nel comunicato stam­
pa del 15 aprile I960 si precisa che entro il termine del 
30-4-1980 dovranno essere presentate dai Signori Medici: 
a) le domande dì Iscrizione negli elenchi della guardia 

medica notturna e festiva; 
. . . v 

• ) le domande di iscrittone MO.II elenchi unici per l'assi­
stenza medico generica e pediatrica In forma diretta. 

Le domande di conferma di iscrizione negli elenchi di 
cui al punto sub b) dovranno essere inoltrate agli Ordini 
dei Medici entro il termine del 30 giugno 1980. 

L'ASSESSORE ALLA SANITÀ': Armando De Resa 

H Prof. Dott. LUIGI IZZO 
MTI • SPECIALISTA OtRMOSIPILOPATIA UNtVlftSITA.' 
* • * > _ » • MkMs VfJ.lfM» • INUMAMI - S1SSVAU 

NAPOU - V. % 
«)• a««Hv 111 • Tal. at.Ts\JS (sMrtadl « fferwdl) 
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